
 
Riva deve pagare! La lotta deve proseguire! 

 
Il tribunale del riesame di Taranto ha confermato il sequestro degli impianti dell'Ilva vincolandolo 

alla messa a norma, senza spegnere gli impianti. Ha inoltre confermato gli arresti per il padrone Riva, 
per suo figlio e per l'ex dirigente dello stabilimento di Taranto, Luigi Capogrosso, ma non per gli altri 
dirigenti Ilva.  

Il governo intanto ha deciso di stanziare 336 milioni per la bonifica degli impianti. Un 
provvedimento di facciata di cui solo il 10% tirato fuori dal gruppo Riva. Non essendo stata varata 
nessuna misura per far pagare i capitalisti e i ricchi, si tratta di una socializzazione dei danni provocati 
dalla ricerca del massimo profitto, propria del capitale monopolistico. E’ la legittimazione del disastro 
ambientale e della rovina dei lavoratori e della popolazione provocato dai padroni e dallo Stato. 

La soluzione trovata dalle istituzioni borghesi è il male minore per il padrone, che in tal modo 
salvaguarda ciò a cui più tiene: il plusvalore estratto quotidianamente dallo sfruttamento della forza-
lavoro.  

Per gli operai e la popolazione dei quartieri inquinati questa soluzione rischia invece di trasformarsi 
in un’atroce beffa se la lotta non proseguirà su precise rivendicazioni:  

 La bonifica e il risanamento effettivi della fabbrica e dell’ambiente devono essere pagati 
dall’Ilva, i capitali e i beni di Riva devono essere espropriati senza indennizzo per realizzare tutte le 
misure tecniche necessarie per eliminare le situazioni di rischio e attuare un sistema di monitoraggio 
permanente delle emissioni.  

 Lavoro e salario garantito al 100% per gli operai Ilva e indotto in caso di sospensione delle 
produzione dovuta a motivi tecnici insuperabili. 

 Impiego in condizioni di sicurezza degli operai nelle operazioni di bonifica, controllo e 
verifica dei delegati sugli interventi di ambientalizzazione e messa a norma. 

 Fuori i nomi dei politicanti, degli amministratori e dei burocrati sindacali corrotti da Riva! 
Galera per tutti i criminali responsabili degli omicidi in fabbrica, delle malattie che hanno colpito 
operai e popolazione, del disastro ambientale andato avanti per decenni! 

La classe operaia e le masse popolari non devono pagare per i crimini dei capitalisti, del loro Stato 
e dei loro complici. Va iniziata una durissima vertenza contro i Riva, il governo Monti e le istituzioni 
locali, senza subire il ricatto che contrappone lavoro a salute e diritti e rigettando la divisione fra 
operai e popolazione.  

La mobilitazione unitaria deve andare avanti costruendo e rafforzando Comitati operai e popolari, 
sviluppando l’opposizione di classe nel movimento sindacale, inserendola nella più generale lotta per 
cacciare il governo del capitale finanziario!  

La classe operaia dell’Ilva di Taranto ha compiuto importanti esperienze in questi giorni, è ora più 
consapevole della propria forza, meno subalterna ai padroni e ai bonzi sindacali. Con la lotta si è 
incrinato il patto sociale stretto sulla pelle di operai e popolazione ed emerso con chiarezza che lavoro, 
salute e diritti sono questioni interconnesse e indissolubilmente legate. Non si può lottare per un 
aspetto senza lottare contemporaneamente per gli altri!  

Questa consapevolezza deve giungere alla comprensione che il problema di fondo è il capitalismo, 
che spinto dalla legge del profitto rende l’attività produttiva alienante per l’essere umano e 
incompatibile con la natura.  

La vicenda dell’Ilva di Taranto dimostra una volta di più la necessità di abolire i rapporti 
capitalistici di produzione e socializzare le fabbriche, le banche, i trasporti, etc. Solo così si potrà 
produrre per soddisfare le crescenti esigenze materiali e culturali della società, tutelando l’ambiente.  

Per fare questo bisogna strappare il potere politico dalle mani della borghesia e 
instaurare il potere proletario. Di qui la necessità del Partito comunista, strumento 
indispensabile di organizzazione e direzione della lotta degli sfruttati e degli 
oppressi. La sua formazione dipende dall’unione degli operai avanzati e dei sinceri 
comunisti, assumendo il marxismo-leninismo come guida per l’azione!  
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